
CITTÀ DI MELISSANO
PROVINCIA DI LECCE

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA COMUNALE

N.  59  

del  17/05/2019

Oggetto:  Metodologia  per  la  graduazione,  il  conferimento  e  la  revoca  delle
Posizioni Organizzative.

L’anno 2019 il giorno 17 del mese di MAGGIO alle ore 13:30, nella sala delle adunanze del Comune,
convocata con apposito avviso, la Giunta Comunale, si è riunita nelle persone dei Sigg.:,,,,,

Presente Assente

1 Conte Alessandro Sindaco Sì

2 Nassisi Antonio Assessore Sì

3 Fasano Silvia Assessore Sì

4 Cortese Stefano Assessore Sì

5 Surano Matilde Assessore Sì

Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Fabio MARRA.

Il  Presidente,  riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti,  dichiara  aperta  la  seduta  e  pone  in
discussione l’argomento in oggetto.

Pareri ai sensi  dell'art. 49 – D.lgs. 18/08/2000, n°267

Parere Favorevole per quanto concerne la regolarità tecnica. 

li, 15/05/2019 Il Responsabile 
Dott.ssa MARRA Milva

Delibera di G.C. N° 59 del 17/05/2019 - Pag 1 di 6



OGGETTO:  Metodologia  per  la  graduazione,  il  conferimento e  la  revoca  delle
Posizioni Organizzative.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO  che  il  modello  organizzativo  del  Comune  di  Melissano,  così  come
rideterminato  da  ultimo  con  deliberazione  di  G.C.  n.58  del  17/5/2019,  prevede  i
seguenti settori:

• Affari Istituzionali Legali SUAP;

• Finanziario;

• Tecnico.

CONSIDERATO  che  nell'ente  è  istituita  l'area  delle  posizioni  organizzative  in
conformità  alla  previsione  contenuta  nell’art.  14  del  CCNL  del  31  marzo  1999,  e
ribadita dall’art.13 del CCNL 21.05.2018 che stabilisce che:

1.  Gli  enti  istituiscono  posizioni  di  lavoro  che  richiedono,  con  assunzione  diretta  di
elevata responsabilità di prodotto e di risultato: a) lo svolgimento di funzioni di direzione
di  unità  organizzative  di  particolare  complessità,  caratterizzate  da  elevato  grado  di
autonomia gestionale e organizzativa; b) lo svolgimento di attività con contenuti di alta
professionalità,  comprese  quelle  comportanti  anche  l’iscrizione  ad  albi  professionali,
richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello
universitario  del  sistema  educativo  e  di  istruzione  oppure  attraverso  consolidate  e
rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di
responsabilità, risultanti dal curriculum. 

2. Tali posizioni possono essere assegnate esclusivamente a dipendenti classificati nella
categoria D, sulla base e per effetto  di un incarico a termine conferito  in conformità
all’art.14. Nel caso in cui siano privi di posizioni di categoria D, la presente disciplina si
applica: a) presso i comuni, ai dipendenti classificati nelle categorie C o B; 

3.  Gli  incarichi  di  posizione  organizzativa  di  cui  all’art.8  del  CCNL del  31.3.1999 e
all’art.10 del CCNL del 22.1.2004, già conferiti e ancora in atto, proseguono o possono
essere  prorogati  fino alla  definizione  del  nuovo assetto  delle  posizioni  organizzative,
successivo alla determinazione delle procedure e dei relativi criteri generali previsti dal
comma 1 dell’art 14 e, comunque, non oltre un anno dalla data di sottoscrizione del
presente CCNL.

RICHIAMATO l’art.14 del CCNL 21.05.2018 che stabilisce che:

1. Gli incarichi relativi all’area delle posizioni organizzative sono conferiti dai dirigenti
per un periodo massimo non superiore a 3 anni, previa determinazione di criteri generali
da  parte  degli  enti,  con  atto  scritto  e  motivato,  e  possono  essere  rinnovati  con  le
medesime formalità. 

2.  Per il  conferimento  degli  incarichi  gli  enti  tengono conto -  rispetto  alle  funzioni  ed
attività  da svolgere  -  della natura e caratteristiche  dei programmi  da realizzare,  dei
requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed esperienza
acquisiti dal personale della categoria D. Analogamente gli enti procedono nelle ipotesi
considerate nell’art. 13, comma 2, lett. a) e b), al conferimento dell’incarico di posizione
organizzativa al personale non classificato nella categoria D. 
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3. Gli incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e motivato,
in  relazione  a  intervenuti  mutamenti  organizzativi  o  in  conseguenza  di  valutazione
negativa della performance individuale.

4. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui
al presente articolo sono soggetti  a valutazione annuale in base al sistema a tal fine
adottato  dall’ente.  La  valutazione  positiva  dà anche  titolo  alla  corresponsione  della
retribuzione  di  risultato  di  cui  all’art.15.  Gli  enti,  prima  di  procedere  alla  definitiva
formalizzazione  di  una  valutazione  non  positiva,  acquisiscono  in  contraddittorio,  le
valutazioni  del dipendente interessato  anche assistito  dalla organizzazione sindacale
cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia; la stessa procedura di
contraddittorio vale anche per la revoca anticipata dell’incarico di cui al comma 3. 

5. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di cui all’art.15 da parte
del dipendente titolare.  In  tal  caso,  il  dipendente resta inquadrato  nel profilo e nella
categoria di appartenenza.

RICHIAMATO l’art.15 del CCNL 21.05.2018:

1.  Il  trattamento  economico  accessorio  del  personale  della  categoria  D titolare  delle
posizioni di cui all’art. 13 è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione
di  risultato.  Tale  trattamento  assorbe  tutte  le  competenze  accessorie  e  le  indennità
previste  dal  contratto  collettivo  nazionale,  compreso  il  compenso  per  il  lavoro
straordinario. 

2.  L’importo  della  retribuzione  di  posizione  varia  da  un  minimo  di  €  5.000  ad  un
massimo di € 16.000 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di
ciascuna posizione organizzativa. Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla
base  di  criteri  predeterminati,  che  tengono  conto  della  complessità  nonché  della
rilevanza  delle  responsabilità  amministrative  e  gestionali  di  ciascuna  posizione
organizzativa.  Ai  fini  della  graduazione  delle  suddette  responsabilità,  negli  enti  con
dirigenza, acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il  contenuto delle eventuali  funzioni
delegate con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna,
sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento. 

3.  Nelle  ipotesi  considerate  nell’art.  13,  comma  2,  l’importo  della  retribuzione  di
posizione varia da un minimo di € 3.000,00 ad un massimo di € 9.500,00 annui lordi
per tredici mensilità.

4. Gli enti definiscono  i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della
retribuzione di risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare voce
retributiva una quota non inferiore al  15% delle risorse complessivamente  finalizzate
alla  erogazione  della  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  di  tutte  le  posizioni
organizzative previste dal proprio ordinamento.

5.  A  seguito  del  consolidamento  delle  risorse  decentrate  stabili  con  decurtazione  di
quelle  che gli  enti  hanno  destinato  alla  retribuzione di  posizione  e di  risultato  delle
posizioni organizzative dagli stessi istituite, secondo quanto previsto dall’art. 67, comma
1, le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato delle
posizioni organizzative sono corrisposte a carico dei bilanci degli enti.

6. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, di
un incarico  ad  interim  relativo  ad  altra  posizione  organizzativa,  per  la  durata  dello
stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore
importo la cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione
di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell’incarico ad interim. Nella
definizione delle citate percentuali, l’ente tiene conto della complessità delle attività e del
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livello  di  responsabilità  connessi  all’incarico  attribuito  nonché  e  del  grado  di
conseguimento degli obiettivi. 

7. Per effetto di quanto previsto dall’art. 67, comma 7, in caso di riduzione delle risorse
destinate  alla  retribuzione  di  posizione  e  di  risultato  delle  posizioni  organizzative
previste  dal  comma 5,  si  determina  un corrispondente  ampliamento  delle  facoltà  di
alimentazione del Fondo risorse decentrate, attraverso gli strumenti a tal  fine previsti
dall’art. 67.

ATTESO  che  la  graduazione  è  funzionale,  attraverso  l’apprezzamento  del  livello  di
responsabilità, alla determinazione della retribuzione di posizione, tra il valore minimo
e massimo previsto dal CCNL;

RITENUTO  di  dovere  procedere  alla  ridefinizione  delle  posizioni  organizzative
attribuite  ai  responsabili  dei  servizi  in  ragione delle  recenti  modifiche  intervenute,
come sopra richiamato, anche al fine di adeguarne il valore economico alle accresciute
o ridotte responsabilità conseguenti alle nuove attribuzioni, oltre che alla complessità
delle funzioni, conseguenti alla variabilità normativa e alla costante esposizione;

RITENUTO  opportuno  dovere  procedere  all'adozione  di  uno  strumento  che
regolamenti  il  conferimento,  revoca,  graduazione  e  valutazione  delle  posizioni
organizzative,  in  quanto  a  seguito  della  disciplina  introdotta  dal  nuovo  CCNL  il
regolamento considera come oggetto di analisi gli elementi che, a termini di contratto,
qualificano le singole posizioni organizzative. E' previsto quindi che ciascuna posizione
sia analizzata  sulla base dei parametri che tengono conto di fattori di complessità, di
autonomia  gestionale  e  organizzativa,  della  conseguente  responsabilità  e  delle
professionalità applicabili;

CONSIDERATO che:

 le  considerazioni  suddette  hanno  portato  all'individuazione  di  sette  criteri
ritenuti adeguati e sufficienti ad esprimere il contenuto dei requisiti richiesti dal CCNL
ai fini della graduazione delle singole posizioni;

 il sistema di graduazione in corso di approvazione, impostato sui sopraddetti
criteri,  come meglio  specificati  nello  schema di  regolamento allegato alla  presente,
consente ai soggetti incaricati della relativa attività, di analizzare le caratteristiche di
ogni  singola  posizione.  Tale  analisi  rappresenta  la  motivazione  che  giustifica  il
punteggio  attribuito.  Nella  predisposizione  del  sistema si  è  tenuto  conto inoltre  di
utilizzare  al  fine  di  adottare  una  corretta  graduazione  e  differenziazione  delle
retribuzioni  di  posizione  in  relazione  al  ruolo  assegnato  anche  dell'elemento  della
strategicità;

 il sistema di graduazione tiene conto inoltre del budget assegnato allo specifico
istituto ai fini di mantenere il complesso delle retribuzioni all'interno dello stesso;

DATO ATTO che sono stati attivati i livelli di relazione sindacali previsti dagli artt. 5 e
7 del CCNL 21/05/2018, che si sono conclusi in data 17 aprile 2019, secondo quanto
riportato nel verbale allegato alla presente;  

VISTO  lo  schema  di  Regolamento  per  il  conferimento,  revoca,  graduazione  e
valutazione  delle  posizioni  organizzative,  allegato  alla  presente  deliberazione  quale
parte integrante e sostanziale della stessa;

RICHIAMATA la  propria  competenza  all’adozione  del  presente  deliberato  ai  sensi
dell’art.48 del D.Lgs. 18.08.2000, n.267;

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile rilasciati dai competenti
Responsabili di Area;
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VISTI:

• il D. Lgs. n. 165/2001;

• il D. Lgs. n. 150/2009;

• lo Statuto Comunale;

• il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

• i contratti collettivi nazionali di lavoro del Comparto Regioni-Autonomie Locali; 

CON votazione favorevole unanime,

DELIBERA

• DI APPROVARE, per quanto motivato in premessa, alla quale espressamente si
rinvia, i criteri per il conferimento, revoca, graduazione e valutazione delle posizioni
organizzative riportati nell’allegato che è parte integrante e sostanziale del presente
atto.

• DI STABILIRE sin d’ora che per effetto di quanto previsto dall’art. 67, comma 7,
questa  amministrazione  intende  avvalersi  in  modo  ordinario  della  facoltà  di
incrementare  le  risorse  decentrate,  nei  limiti  previsti  dalle  disposizioni  vigenti,   in
corrispondenza di eventuali riduzioni delle indennità di posizione o risultato attribuite
alle P.O.

• DI CONFERMARE le posizioni organizzative attribuite ai soggetti individuati con
decreto  del  Sindaco,   Responsabili  di  Settore,  disponendo  che  le  retribuzioni  di
posizione  riconosciute  a  decorrere  dall'approvazione  del  regolamento  allegato  alla
presente siano da considerare quale  acconto,  da conguagliare non appena si  darà
compiuta  attuazione  alla  graduazione  delle  stesse  secondo  i  criteri  individuati  nel
suddetto regolamento, tenuto conto in ogni caso che le risorse destinate a remunerare
le indennità, di posizione e di risultato, spettanti ai titolari di posizione organizzativa
debbano complessivamente osservare, sommate alle risorse confluenti nei fondi per la
contrattazione  integrativa,  ancora  da  definire,  il  limite  di  finanza  pubblica  posto
dall'art.  23,  comma 2,  del  D.Lgs.  n.  75 del  2017 e  le  prescrizioni   contenute  nel
Decreto  del  Ministero  dell'Interno  n.  0088886  del  11/07/2018,  di  approvazione
dell'ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato 2017-2019; 

• DI  DARE  ATTO  che  giusta  certificazione  in  atti  la  somma  inerente  la  spesa
complessiva delle posizioni organizzative per l'anno 2016 è pari a € 43.200,00 e che
pertanto  con  successivo  atto  parte  della  suddetta  somma  verrà  assegnata  al
finanziamento delle  posizioni  organizzative  che  rimangono in vigore,  giusto  quanto
detto nel precedente punto;

• DI TRASMETTERE copia della presente alle R.S.U e alle OO.SS. quale informativa
sindacale ai sensi dei C.C.N.L. vigenti.

• DI DICHIARARE,  con separata e unanime votazione,  la  presente deliberazione
immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’articolo  134,  comma  4,  del  D.Lgs.  n.
267/2000.
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Verbale letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco
CONTE ALESSANDRO

il Segretario Comunale
DOTT. FABIO MARRA

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio Online del Comune il

17/05/2019 per restarvi quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124 - comma 1 - D. Lgs. 18/08/2000, 

N°267.

Melissano, li 17/05/2019

il Segretario Comunale

Dott. Fabio MARRA

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:

[X]  Dichiarazione di  immediata eseguibilità (art.134 comma 4° D.Lgs. 267/2000)

[ ]  Decorrenza gg. 10 dall'inizio della pubblicazione 

 Melissano,  li 17/05/2019 il Segretario Comunale
Dott. Fabio MARRA
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